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Rilevante Protocollo di intesa tra la Riserva della Biosfera Unesco e l’Ordine degli 
Avvocati di Perugia: “prospettive di grande rilevanza, nel solco delle iniziative del 
Consiglio Nazionale forense. Avvocatura vicina ai cittadini e protagonista sui temi della 
giustizia climatica e dei diritti ambientali ”.  
 
Il Presidente della Riserva della Biosfera Unesco Francesco Paola e il Presidente dell’Ordine 
degli Avvocati di Perugia Stefano Tentori Montalto hanno sottoscritto un protocollo di intesa.  
Il protocollo, che, si legge in un comunicato congiunto “si realizza nel solco delle iniziative del 
Consiglio Nazionale Forense che hanno condotto da ultimo alla ideazione di un Decalogo del 
Diritto all’Acqua - volto alla promozione e diffusione di buone pratiche per garantire il diritto 
all’acqua, da ricomprendersi nei diritti di portata universale, alle persone alla industria e al 
Pianeta, attraverso la creazione di una legislazione eco-centrica -, si sottoscrive tra la Riserva 
Mondiale della Biosfera Unesco, la prima istituita nell’Umbria, una delle venti Riserve 
Mondiali della Repubblica italiana, e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Perugia. 
L’Ordine degli Avvocati e la Riserva della Biosfera Unesco dell’Umbria, premiata dall’Unesco 
per il suo modello di governance indipendente e professionale” prosegue il comunicato 
“considerano essenziali gli studi e le prospettive della necessaria tutela giuridica derivante dalla 
attuale fase della transizione climatica, e delle crisi ed emergenze climatiche che incidono prima 
di tutto sulla stessa convivenza e tenuta costituzionale e dunque sulla domanda di giustizia su 
tutti tali temi con un ruolo sempre più centrale e strategico in tali prospettive dell’Avvocatura 
quale presidio indissolubile di diritti. La giustiziabilità dei diritti ambientali è espressamente 
menzionata nel Decalogo sul Diritto all’Acqua elaborato dal Consiglio Nazionale Forense ed 
essi comprendono i diritti anche di progressiva e nuova formazione, su tutti i temi connessi alle 
strategie climatiche, alle crisi ed emergenze climatiche, e i contributi teorici e pratici che 
possano fornire supporto attivo alla diffusione di tali buone pratiche e di consapevolezze 
qualificate e diffuse volte alla creazione progressiva di una legislazione eco-centrica in stretta 
cooperazione ed attuazione delle direttive e degli indirizzi che proverranno dal Consiglio 
Nazionale Forense costituisce l’obiettivo di questo protocollo. La Riserva della Biosfera Unesco 
e l’Ordine degli Avvocati coopereranno pertanto” conclude il comunicato “ai fini della 
attuazione e rafforzamento dell’Accordo di Parigi in tutti i settori, inclusi a mero esempio i 
settori del diritto pubblico e costituzionale, del diritto commerciale, della proprietà industriale”.  
“E’ un fatto di grande rilevanza” dichiarano il Presidente Francesco Paola e il Presidente 
dell’Ordine Stefano Tentori Montalto “ che si pone a conclusione di un confronto intenso e 
proficuo svoltosi tra il Consiglio dell’Ordine e la Riserva della Biosfera Unesco”.  
“Mi sento orgoglioso” conclude il Presidente Stefano Tentori Montalto “ che questo protocollo 
così rilevante per le prospettive culturali e professionali che può determinare si ponga a 
conclusione di questa Consiliatura, che viene rinnovata questa settimana e potrà consentire 
l’apertura di tavoli di confronto molto interessanti. Comunicheremo d’accordo con il Presidente 
Paola il protocollo alla Presidente del Consiglio Nazionale forense Maria Masi ed esso 
conferma la centralità dell’Avvocatura baluardo dei diritti nelle transizioni climatiche”.  
“Ringrazio moltissimo tutto il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Perugia” dichiara il 
Presidente della Riserva MAB Unesco Francesco Paola “e tra essi voglio ringraziare 
naturalmente il presidente Stefano Tentori Montalto e un ringraziamento speciale a Francesco 
Falcinelli che ha curato questa istruttoria così rilevante. Ringrazio molto parimenti Vincenzo 
Maccarone segretario dell’Ordine e i Consiglieri tutti che hanno avuto la gentilezza di 
ascoltarmi nella audizione che hanno ritenuto di disporre data la rilevanza dei temi. Saremo  
felici di confrontarci con il nuovo Consiglio, non appena eletto”.  
 


